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r ECCELLENZA. 




i 

'Antigono Prin* 
cipe guerriero, 
e Generofo te- 
me farfi vede- 
re il primo fu 
quelle Regie Ducali Scene , 
fe onorato non viene dal va- 
lidiffimo Patrocinio deir Ec- 
cellenza Voftra ; degnifi dun- 
que accoglierlo con quell'ani- 
mo generofo , col quale affi- 
fter fuole, che air innata pie- 
tà deir Eccellenza Voftra ri- 
corre: 

- - r 
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corre ; e dal voftro magnani- 
mo gran Core fe llnfubria_. 
tutta, e non invano, ipera la 
fua pace , e fòftegno , ancor' 
io mi lufìngo.che quefte pri- 
me teatrali fatiche accolte fa- 
ranno dall' Eccellenza Voftra 
con nobile generolb gradi- 
mento , dal quale tutta pen- 
de la loro fortuna :-mentre_, 
con umiliflimo oflequioper 
fempré mi preggierò poter- 
mi vantare 

Di V. É. ' • • Vi; 

. ' " ' " V '! ') 

" » V 4. . 1 

* ; ; « • * ^ 

• ' • * • •- «* - » ». „ i 

j ■•>■•' . » „• * ». 

UmiÌi^:Obbligatirs.O(Ièrvantifs.Scry. 

Giamo Marizoii . 
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^ i ' Al Lettore. 

Eodorico tte de' Goti ajfiflu 
to dal valore d'Antigono 
Principe Greco ebbe la for- 
te di vincere , e rendere* 
fuo Prigioniero Qdoacrc* 
Re degli Bruii . Clotilde 
i Prìncipe fa Ereditaria delle Gallie ;e de- 
1 ftinata Spofa a Teodorico , mentre fpera 
: colle Nozze render lieto , e felice il fuo 
Amore , ritrova lo Spofo amante cPOftilia 
figlia d* Odo acre , della quale altresì , ma 
fon forte migliore , e corri fpofìo erafene 
ardentemente invanito Antigono . Da 
quefio Antefatto prende principio il Dra» 
ma , quale tutto fi raggira fopra i diverfi 
y affetti di Teodorico , d 'Antigono , Clotil- 
de , ed Oftilià , e fopra Podio implacabile 
et Odoacre contro il Re de* Goti , come nel 
JDrama , o Gortefe Lettore potrai vedere^ 
e vivi felice* i 




ATTO 



ATTORI* 



TEODORICO Re de* Goti 

0 * 

La Signora Anna Bainole fi . 



1 



CLOTILDE Princìpefla Ereditaria delle 

-&ritit deftinata Spofa di Teodorico 
LaSfonra Automa Germinati*. 

LEON?. Con%liece di TeOdótìco * & 
■ Confidente d'Aotjgomr 
La Signera Benedetta moltenì • 



La Mufica 
4 Sic, Gio. Battìi > 

Inventore ♦* Direttoti • 
11 Sig. Gaetano - 

X': - ; < 

Inventore « e Pittore 
v II Sig. Giov Battito 



*■ ; • - ■ Inventore 

Sig. Francèfca 



4 • • 
* 
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A T T O R I* 

kNTIGONX) Principe Greco amico 
d'Odoacre 

r*£. Angelo Maria Monticelli . 

)DOACRE Re degli Eruli , Prigioniero 
di Teodorico , e Padre d'Ofolia 
ig.Gio. BattiftaPinaccj. 

>STILIA amante corrifpofta d'Antigono 
a Signora Caterina Fumagalla . 



è del 



Lara pugna ni . 

de» Balli 
Grofla Tefta . 

delle Scene 
Medici « 

del Veftiario 
Mainino . 
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MUTA Z# 1 U ^ i. 

DI SCENE | 

NELL' ATTO T'RIMO.^ j 

Attrio terreno , che co r^ondeadeliwofi . 

Bofcherto * e tutto air 

con Statue , e Fontane ; fotto il Bofcnet 

to menfe preparate ec. 
Sala , che corrifponde a gli Appartament 

di Teodorico ec. ■ 

NELL* ATTO SECONDO . I 

Cortile , dove travagliano $li Schiavi . li 
profpetto Arco Trionfale in fabbrica ce. 
Sala terrena da una parte Trono ec. 

NELL* ATTO TERZO . j 

■ 

Loco magnifico con ringhiere ornate à 
Panni Perfiani nella Reggia ec. 

Padiglione di Teodorico tutto lacero , e.j 
arfo dal Turbine , e fulmini ec. 

Sparito il Padiglione , retta un Giardino coi 
P archi fioriti 5 , e da una parte Pergolat- 
eretto ad ufo di Trono ec. • 1 » 



« < - 



ATTO 
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ATTO 

P R I M O 

SCENA PRIMA. 

Atrio terreno ,che corrifponde adeliziofo 
Bofchetto, e tutto all'intorno ornato 
con Scatue , e Fontane ; (òtto il BoG- 
chetto menfe preparate ec. 

Odoacre, Antigono , e Leone. 

©^."VlOn più : Prence, lo fo,quefti vi devo 
JLN Di cara libertà brievi refpiri , 
Ma queiV ombra di bene , 
Se per placarmi , il mio Nemico accorda , 
No, non fia ,ch # io l'accetti ; - 
Che non vuò libertà da lui , che appena 
Saria degno portar la mia catena* 

Ant. Signor , vada in oblìo - 
Queft' pdio intempeftivo . 
Siete in poter del Re de' Goti , e liete .... 

Vdo. Per euer prigioniero , . v 
Odoacre non fono? 
Da la man di queli' empio 

A Mi 
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-Mi fàriano odiofi, 

. Non che la libertà , fcettro , e corona • 
Ant. Or che di Teoderico in petto nafce 
v Nuova pietà ... Odo. Qyeita per eftèr finta, 
Sveglia, quella ii mio fdegno . 
Deluderlo feprò ; mf tiene in vita 
Per fermarmi a fuoi ceppi , ma la morte 
Cangiar faprà la mia nemica fòrte . 
Ant Disperata è ii penfìer , non generofò 
é Voi morir? ed Ottilia? (fetto 
Odo Non mi (Vegliate in petto un molle af 
Che abbattere potria'la mia cortanza. 
Son rìfoluto,e vuò morir ; la fola 
Speranza di vendetta 
1 Percuimiduol morir , io raccomando 
A voi ; fo , che vi è cafà . 
V'ami per me , ma fi rammenti poi 
L'empio Tiranno odiar , quanto ama voi « 
Io vi lalcio uh caro pegno, 
Pel mio fangue , e del mio fdegnoj 
Deh, lo ferbi in voi l'amore , 
11 dovere, e la pietà;. ; 
Soflerrò coftance, e forte 
Il rigor de la mia forte , 
Se collante il voltro core 
Ferma fede ferberà , 
Io ec* 

■ 

r 

S C E N A 1 1 

Antigono , e Leone. 

Ant.T Ecne , il difperato 
JL, Non fi perda di villa. 
; Scr- 
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Serviamo Ottilia in lui , è nel fuo Amante 

Ami la Figlia almen l'amor del Padre . 
Leo Signor , le un grande amore 
. ' Occupa il voftro cor, dover vi chiam« 

A confervar nel Genitor la Figlia • 

Ma che prevalga in voi 

L'intereiFe del core, a quel del foglio, 
, Leone non l'approva . (fco. 
Ant. Più de l'Impero il cor d'Oftilia apprez- 
• Tu partì , e cauto fieguì 

I palli d'Odoacre* Leo. Arde il mio core 
Tutto fede per voi, e tutto amore. 

Per voi folo il Ciei mi diede 
Tanto affettò , e tanta f?de , 
Che il mio fangue io fpargerò, 

E col bràccio , e con l'ingegno 
Rilerbaj?vi e vita, e regno 
Forf rt un giorno ancor faprò , 

Per ec, 

* • • * 

SCENA III. 

- ■ 

Teodorico con fegmto , ed Antigono . ' 

Teo. pRincipe, or ora i Greci J ^era. 
JL An pollo in mio poter il voftro Im- 
Lo rendo a voi : potrete (grande 
. A voftro grado . . . Ant. Ah , mio Signor , è 

II dono,e il donator, ma...7"<?o. Il rihutaie ? 
Aut. No , Signor , ma sì prefto 

Dividermi da voi ? 
Deh , lalciate , che apprenda 
Vicino a sì gran Duce 
Il ineftiero de l'armi . 

A * Teo, 
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4 U T T .0 

Teo. Antigono , il confento , anzi lo bramo « 

E fervirmi dovete 

A vincere un Nemico . 
Ant. Qual Nemico rimane ? (gue • 

Il (àngue mio.. Teo. Non v'è duopo di (àn- 

Odoacre egli è : s'afpetta 

A voi renderlo umano . 

Gli offro pace,e amiftate;in fine io voglio, 

Che di noitra union fia voftro il merto . 
Ant.La. voftra union? oh giudi Cieli ! è quefto 

11 miglior de* miei voti . 
• Nel duolo d'Odoacre 

Il fuo gran Vincitor al fine è vinto • 
Teo, No , Prence , non m'ha vinto 

Il duolo d'Odoacre,e men lo (degno. 
An.TZ donde il colpoTe.E'vendicato appieno 

Odpacre dal fuo (àngue , e quel funefto 

Fulmine de la guerra , 

Che gli Eruli vantato , 

Stà troppo fillb ne la fua Famiglia , 

Che da le man del Padre 

E' paflàto ne gli occhi de la Figlia • 
Ant. Che fento ! forfè ne farefìe Amante ? 
Teo. Si , Prence , e con ragion voi ne (lupite . 
Ant. Ah , fiero colpfoJ e Clotilde 

De le Gallie l'erede, * 

Ch* al voftro Regal Talamo s'avvanza ? 
Teo. Non deve effer mia Spo(à, 

Vuò feiegliere una mano , 

Che mi fia grata , efTa per voi dettino . 
Ant Per me? Teo. Per voi : Non poiTo i 

Farne fcielta migliore, „ 1 

Ne voi migliore acquillo . 1 

Non chiedo in ricompen(à, 

: i: Che 
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Che il confenfo d'un Padre, 
Perchè falga la Figlia al maggior Trono , 
Da voi lo (pero , e non lo fpero in vano , 
Se penferete , che Clotilde , e Soglio 
Ambidue doni fon de la mia mano • 
Se non vince amor pietofo 
Un bel guardo cUfdegnofò , 
Converrà , eh' io fia lpietato 
Anche ad onta de l'Amor • 
La pietà darla fomento 
Al rigor del mio tormento, 
Il piacer d'un core ingrato 
Di me fora vincitor • Se ec. 

* B 

SCENA ÌV. 

0 

9 m - 

% 

Antigono . 

ANtigono , che udifti* 
O troppo amante cor, o troppo grato 
D'un'oitelb obbligato 
Generofo rivai ; con una mano 
Tu mi follevi al foglio , e poi con l'altra 
Tu mi trafiggi il core , 
E palefe mi fai , 

Ch' io ftefTo del mio mal ne fui l'autore , 
Toglimi vita, e foglio 
Barbaro , non l'amante , 
A te ceder non voglio 
La pace dei mio coi . 
Morir faprò coftante , 
Nè tanto vile io fono , 
Che dal piacer d'un Trono 
Vinto fi lagni amor . 
Toglimi ec. 

Ai SGEr 

* Digitized 



6 jt T T O 

* * * 

. 'ti.. dt Teodortcotc 

Qotilde # # Leone , ^ fcgtiito • 

C/o. p*Exchè t Leon , si tardo,* si turbata 
JL ' Da la fteggia ritorni ? Leo. Ah mia 

C/o.Parla..X^<j\4iocoreJurdir^ . ) (Regina. 
Ta^o sì^nia non fa. tu dire? 

Leo. Terno . Ciò. Irretii l Leo. Di Teodorico . 
• * (C/o.Siegui. 

Leo. Temo , che Teodorico ornai pentito 
Sdegni di rimirar queft* occhi tuoi > 
Inciampi troppo for tv 
Nel più bel cocfo a trattener gir Eroi • 

Cla. No , che in odio a ine llelTa 
Sarian quelli occhi mici 9 fe del mio Spofo 
Potettero ammollir quella fierezza , 
Per cui guerrier mi piacque , e tal l'amai . 
Sai , che del ilio fembiante 
Nè pur* ancor vidi Pimmago , e amante 
Ualma reftò fol di fua gloria al grido. 

Leo. Ma fe fia., che diiciolga (colga 
Quel forte nodo,onde Imeneo ... C/o.M'ao 
Serva % fe non Gonforte ; a me fol bafta 
L'orme guerriere lue feguire in Campo ; 
Lo feudo , il brando , l'aita 
Gli fofterrò , nè inutile Miniftro 
Il mio Signor m*avrà ne* fuoi ripofi . 

L#>> Ma fe di te invaghito 
Altro > non men di lui , forte Guerriero 

An>- 
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Ambifle. ..(Amor m'affliti.) ; 
Ciò. S'egli da quella mano 
Sdegna accettar la fede, 
Altri non fia de'fuoi rifiuti etede* 
Leo. E foffrirai fchernita 
Le Gallie riveder ? Ciò. Quefto non fia > 
Di me , del Regno mio 
Il poflTeffo gli demmo , Amore , ed io » 
' Egli n'è già Signore , e fe me puote 
Spofa ripudiar , fchiava m'accetti > 
E ii rittenga il Regno 
A titol di conquida y e non di dote. 

( Mio core , e che più fperi ! ) 
O virtude , o coraggio , o degna Spofk 
Di Teodorico il grande ♦ . 
In tua virtù ficura 
Trionferai. CZo.Fra le tempefte in forte 
La mi& bèlla collaaza óra s'affina , 
Moftrarmi a me conviene 
Degna di sì gran Re Spola , e Regina . 
In vano la forte 
S'oppontf a^ un giran -core > 
Ho un'alma, che forte 
Temere non ùl . 
"Infido, , ritrofo 



eie fapr, 
In 
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SCENA V 1. 

♦ 

, Leone , Oftilia , e Teodorieo . 

■ 

Xw.TNfclicc Clotilde . . . ma s'appreiTa 
X La prigioniera Oftiiia,iii quella parte 
JMeglio farà celarmi 
Per vegliare in lòftegno 
D'Antigono, l'amico, e del Tuo Regno. 

Ji ritira, 

Ofi. Qr sì fiero dettino , 
Che prigioniera io fonò 
JHentre ancora perdei 
La libertà del .core , . 
Che Antigono mi tolfc ; or lo ipietato 
Solpenfa a le corone, 
E ine qui lafcia a le catene , ingrato l 

■ SCENA VII* 

p 

m 

Teodorico , e detta . 

m ♦ 

Teo. VTOiì d più tempo , Ottilia , 

jLN Di celarvi un fègreto , a cui legata 

Stàlavoitra fortuna, 

D'Odoacre , d'Antigono , e la mia . 
Ofi. Già vincitore in Campo 

Non vi riman per renderci '«felici , 

Che vincere voi Hello . 
Teo. Son vinto , e Amor n f hà f l merto • 

Antigono ne tratta 

Con Odoacre i patti del trionfo.» 

Manca il voftr o confenfo . 
* . Ofi. 
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Ofi. Forfè Antigono ottenne 
Da voi . . . Teo. Al Greco Prence 
E' noto il mio volere , e già favella 
Di voftre nozze al Padre . co. 

O/J.Di mie nozze? con chi? Teo Con Teodora 

Ofi. Cieli ! Signor . . . Teo. Sì , v'amo . 
Io lo dico , e ciò balla . 

Ofi. Come ? quel Teodòrico , 
Ch'hà invincibile il core al par del braccio 
Fatto fchiavo in un punto 
Di molle paiìion ? Signor, no'l credo. 
Ma fe il foife , vi dico , to; 
Che d'orror m'empie Palma un tale affet- 
Come ? quel fangue del German veriato 

• Minacciato nel Padre ogni momento , 
L E opprefTo in me colla fervil catena , 

W' Si l!peia , che rifponda - fo ? 

j£ Con dolcezza d'affetti a un* odio immerv- 
Teo. Ottilia , ben comprendo 

La fierezza del fangue , onde fortite . 

Se {brezzato è il mio Amor,non v'allicuro 

Da Vira mia; vedrete 

Correr a' voilri piò del Padre il fangue • 
Ofi. ( Ah , qual coniiglio , Ottilia ! ) 

Signor , fe il Prence Greco 

IS ecellario fi rende a qnefte Nozze , 

Pria d'inoltrarmi , inrendo 

• Udir da la fua bocca il mio dettino . 

( Amante, e Genitor non può tradirmi . ) 
Teo. Io v*acconfento,anzi lo bramosi Greco 

• Non può , -che optar per me ; gli rendo il 
E £li cedo per voi (Tronr , 
Di Clotilde le nozze . (gno 

CfiJid Antigono??* Sì.O#Quella;che unRc* 

A | Facca 
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Fàcea degna di noi ? Tea. Sì, quella, e forfè 
L'avrei porta ladeftra, 
Se non avelli ancor veduta QftiUa . 
Ofl E Antigono Faccetta ? 
Teo. Si può temer ? Oft. ( Ahi forte f ) ' 
T.Oftilia,io vi dò tempo a un gran coniglia 
Da voi fola dipende 
Render del Gen^tor felice il Fato > 
Grande un'Amico , e un vincitor beato.. 
]Sel voftro ciglio amabile 
Se lieto regna amor^ 
Perchè sì nero poi 
Bella > vantate il cor ; * 
Ah , che non può queff anima 
Vivere a tante pene; 
Sì , v oi fiéte il mio bene , 
Chiedo da voi pietà. 
Se amarmi non volete r 
Pietofa a me rendete 
La prima libertà. 
Nel ec. • 

SCENA Vili 



Ottilia t foi Odoacre , ed Antigono . - 

Ojìi. T *I n tea , e pu r non moro ? (fido 
JL/ Serve Ottilia di prezzo ài Greco iri- 

Per acquiftar nuove Corone?Ah indegno l 
Odo Non afcoko più nulla-Ai Almeno udite 

La volontà d'Ottilia . XMb.Ella è mia figlia. 
" Non vi partite , Ottilia , 

Che fi tratta di voi. 

<At.(Cieli! s'ella acconfente, io £bn perduto.) 

Pi?. 

Digitized by Google \ 



V ^ 1 M O. ^ fi 

Ofi. Di me ? ( come fi turba 

Il txaditor confufo - ) 
Odo. E perchè fa, che al mio 

S'accorda il voftro cor, per voi ri£pofi . 
Oft. Di che ? QàoA\ noftrd Nemico,ah,che nel 

Avvampo di rolIòr,ardo difdegno. (dirlo 

D'Antigono col mezzo 

Chiede : le voftre nozze . 
Atn Numi , che dirà Ottilia ? 
Odo. Figlia , tu non ridondi ? io mi credei 

Vederti accefà di diipetto , e d'ira 

Teodorido ad odiar > quanto egli t'ama „ 

Ma m vece tu vacilli 

Sino fu la repulfa ? Ah, figlia , ah , figlia f 
Ojfc (Vendichiamoci almen di quell'ingrato.) 

Signor , fc la propofta 

Ufcifleda al tro labbro r 

Che da quello d'Antigono % direi > 

Che forella dX)rtubule > 

E figlia d'Odoacre 

Col core d'anbiduo , Podio , e'I deteflo # 

Ma pokhè parla il Greco > 

Quel grandeAmico,equel fede!eAmante > 

Rifflettervi convien. Ant % (Che afcolto 
Odo. Dovrebbe anzi irritarti (mai ! ) 

Ufciradàquel labbro. 
0/? Signor, quel labbro appunto 

Mentì fin* or del Traditore i fenfi. 
. iù premio di mie nozze 

Gli fi cede Clotilde r c affieme un Regno ; 

Or l'ambizione , e un nuovo Amor lo 

fchiama. 

A operar noregià per voi,ma per se fteffo . 
0^J3ctòèvero?rf».Crudel ! tacer non polle*- 

A 6 O&k- 
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Oftilia , al voftro Amante non conviene 
Così ingiufto rimprovero , lappiate , 
Ch' ho chiede quelte nozze - i 

Col timor d'ottenerle , < 
E ho tradito il mio cor per voftro bene . 
Ma non vedo , che voi ' 
Siate pronta al rifiuto , ... I 
Come che fofte a rinfacciarmi^ ingiufta . j 
Odo. Prence , Oftilia è mia figlia" 
; Io rifpondo per lei , e le l'amate , 
Noto vi fia , che Teodorico amante - 
E il rivale minor , eh' abbia a temerli . 
Sappia da voi , che l'amor iuofupplifce 
De rodio mio le veci. 
Diteli , che in mia figlia 
Bramo maggior beltà per tormentarlo , 
Che lo {prezzo , l'oltraggio , e Io-rifiuto » 
Aia. Ma Signor , la ripulla : 

Vi può coftare il capo . 
Odo. ì^otl più : vi dilli ; andate ; 
La rifpofta rendete 
ÀI mio nemico , e la rifpofta è quefta ; 
. 11 rifiuto d'Oftilia , e la mia Tefta . 
Congiuri a mio danno 
Quel fiero Tiranno , 
Ch' io tema non ho . 
Di chi. tu fei figlia ad Ofi. 

, Rammenta al tuo core, 

Tu l'empio configlia . ad Art, 
Che fdegno , e furore 
Sol vivono in me . 
Al Cielo s'afpetta , 
t La noftra vendetta . | 
: . . . Inumi 
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I Numi iapranno 
Serbare la fe. 
Congiuri ec. 

SCENA IX. 

- a 

Ofiilia , ed Antigone. 

Ant. S~*\Stilid. , non parlate ? 
vi- Siete meco degnata , 

O v'opponete al Padre ? 
Ofi. Credete ciò, che più v'aggrada, ingrata • 

Punto non v'ingannate, 

Se il Genitor fi placa . 

Perchè può vendicarli 

Del Nemico maggior con un rifiuto, 

Si fdegna Ottilia poi , perchè di voi 

Vendicarfi non può , cne co'l confenfo ; 
Ant. Come ? efitare ? Ùfi. 11 fo,che non dovrei 

Ditferire l'affènfo, 

Quando propone Antigono le nozze : 
■ Ma voi n'andrefte forle 

Faftofo più d'un vendicato amore ; 

Ma che giova? v'amai, ve lo confeflòj 

Nè lo direi , (e non doveflì odiarvi . 
Ant. Odiarmi ? ah , PrincipefTa,! 
Ofi. Non replicate , Antigono : efèguite 

Gli ordini di mio Padre , ma per me 

Non v'impiegate a nulla : non conienti»* 

Che gli recate il mio 

Rifiuto, £è il volete, 

O il mio confenfo men , fc lo temetfe . 
Ant. Legge crudel ! deggio partir già certe 

De l'ixa voftra, e di mia forte incerto • 

Pwj 
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Pur fè mi vien dal voftro labbro d[pre/Ib , 
J*orto ne l'alma il bel comando i mpreilo * 

\ Jt ritira . 

Pi?- S* hò a fofFrir da l'amante efler tradita , 
La via di non amare, o Amor % m'addita . 
Cerco pietade in feno 
A un* infedele Amor, 
E in tanto in quefto coi 
Comincia a vacillar 
La fua coftaoza. 
Almeno , oh Dio \ vorrei 
" Potere non amar , 
Avrei ne ? danni miei 
Qualche fperanza . 
Cerco ec* 



SCENA I 

Leone r ti Antigono . 



i 



DI Clotilde non voglio 
Udirti a favel lar teo. AhrTeodoric 
La cede a voi , v* impone . 
D'accoglierla in fua vece: ecco ne viene ;J A 
Se al voftro cor non piace * 
L'Imeneo di Clotilde , 
Vi farari mille ^vie per impedirlo • - 
Poteteeller cortefe , e non Marito „ 1 
Eccola a voi t Jbt.Achz mi tfrm,&micQ t : 



- » 
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SCENA XI. 

4 

Clotilde , e detti / 

C/o. Osi y Leone , accoglie 
Teodorico la Spo£à? 
: ! Quella Spofa , che erede 

D'un vafto Impero al Goto Re lì dona ? 
; i\Leo II Grebo Prence è quefti, 

In brieve a lui fuccederà il Monarca : 
Ant. Gran Donna % illuftre, io vengo 
Sciclto da Teodorico 
Al grande onor d'accogliervi in fua vece. 
Ciò. Ma il mio Spofo dov'è ? Attt. Dir vi dovrei 
Quello fon' io , ma il cambio 
Troppo è difforme aLvoflro gran dettino . 
do. M'ingannò dunque Teodorico f o pure 
Pentito di mie nozze 
Vuol , eh* io parta nera icà 
Quando venia Tua Spola? 
* >fwt.Narralo,o Amico/1 u; fai,che non po/Ib* 
Leo. Sì > Teodorico ha un'altro amore in pet- 
Vuol fui Trono la Figlia 1 (to. 
Del nemico Odoacre. C/o. Ed ei cònfeme, 
Pofpofto un grande Impero , 
Porgerla delira a un' infelice fchiava ? 
Amici, andiam : già che non m'e concetto 
Viver licura a un Traditore appretto . 

in atto di volar partire . 

j£«> No , Règina , al dovere 
♦ Non mancherà. Signor , fe tallafciatc 

Partir Clotilde > Ottilia è già perduta • 
'A*. Leone ? e qua) partito £ 

Cté. 
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Ciò. Chi m'addita la via 

Per tornar al dover quefto infedele ? 

E chi m'accerta poi , 

Che lo poffa veder per vendicarmi ? 
Ant. Io . Ciò. Ed in qual forma ? Ant. Udire : 

(Ancora ignota 

Voi liete a Teodorico • ' 
Nè dovere mi & mòra 
Efpor la maeftade a nuove oflcfe . 
Pingetevi compagna , o mejflaggiera 
Di Clotilde {prezzata . 
Pregate , minacciate : il tempo poi 
Darà incontro opportun per ncoprirlj . 
Ciò. Si faccia : è quefto il mezzo 
Per ialvar il decoro , 
E non abbandonar la mia ragione . 
. «- Leone , andiamo , e nella veftra fede , 
Sì , de le Gallie poferà l'Erede • 
Chi vide mai di quefto 
Più fventurato cor! J 
Del pari a me funefto 
Odio ritrovo, e amor; 
Deh , in voi li delti almeno 
Qualche pietà per me ? 
La pace del mio ièno 
Tu tea confido a voi, 
M' oda l'ingrato , e poi 
< Il rhio rigor paventi f 

Se iprezza la mia fe. 
Chi ec 

$nr& accompagnata dai,** , f dal fuofegttit? . 
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SQENA.XII, 



»? 
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Antigono • 

Lorilde è bella , è vero , ed un* Impero 
Più bella ancor la reade,ma il mìo core 
Idolatra d'OlHlia , a quei bei lumi . 
Qual Farfalla 3 £en corre \ 
E Fuor di lei ogn' altro bello abborre , 
Mia coftanza , e mio martire 
• Configliatemi a morire h 
* Senza aver di me pietà. 
Ed in dubbio sì fune/lo 
Il morire è men molefto, 
E la vita è crudeltà • 
Mia ec* 



■ r 



Fine dell Atto Primo. 
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ATTO 

SECÓNDO* 

* 

SCENA PRIMA. 

Conile » dove travagliano gli Schiavi . In 
progettò Arco Trionfale io fabbrica ec» 

Teodorico , Antigono , e £400* . 

Tea. A Mico > tengo un teftimon fedele 
XX Del voftro in mio favor felice im- 

Alfin col voftro mezzo ( piego^ 

La mia grande NeuMcaègià placata . 
Ant. Come , Signor ì Qftilia ? 
Teo.Sì, fàràmia, voftra mercè . Ant.Ma il Pa- 
Teo. Inutile è il fuo aflTenfò , ( dre ? 

Se in mio favor ho de la Figlia il core . 
Aut. Leone , ecco avverati i miei fofpett i . 

Siete informato del voler d'OHilia ? a Teo. 
Teo. M'accertò de l'allento 

Zaida fua fida . Aia. ( E* certo )( 

Siete poi rifoluto 

Porger oggi la de/tra 

A la Figlia d'un Padre anche {degnato ? 
Teo. Per che tante lichiclie ì 

\ $ Pren- 



S E C C 1S£ rio. 

Prence, attendete al voftro 
Già vicino 1 Imeneo.' / T 
Clotilde, che accoglieflc , è voftra Spofa . 
Vado a ordinar la pompa , t Quello giorno 
Sarà di voike, e di mie faci adorno . (arte. 

'. \ SCENA li. J 

m » 

Leo. .^Arete ora oftinato 

O Ne l'amore d*Oitìlia? 
Avt . Viix che pria . . Leo, Dopo ci& , che pre- 
Ant. Rimproverar l'ingrata , (tendete? 
Rinunziar alRivailClmilde^eRégroo* 
E per compire la di lei vendetta , 
Farle un pien fkgrifizio 
De la fortuna mia, de la mia vira. 
Leo. Bell' imprefà d'un' ahna difperata . 
Ant Ecco Ottilia : và flotto > 
Ed Odoacre avverti, 
Che forfè ignora ancorquaMisi la Figlia • 
Leo. Ubbidirò , ma ti fovenga appretto y 
Ch'e follìa per amor tradir sé ftelEb f 
Sempre collante 
Fino alla morte , 
Sempre più grande f 
Sempre più forte 
Sarà ii mio Amor • 
E a te compagno 

In ogni forte ^ 
Penar godendo , 
Goder penando 

Saprà il mio cor. Sempre ec. 
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SCENA III. 

* i 

/ 

Oftilia , ed Antigono . 

©/*. /^XTi Tinfedel ! fi colga 

W Di miegiufte vendette almeno il 

(frutto. 

Ant. Oftilia , vi turbate ? e che ì temete 
Portarvi forfè me prelènte a un Trono, 
Per cui fu così pronto il voftro voto? 




Credei , che noi bramafte , 

Ma troppo è luminofo 

Di Teodorico il foglio per fuggirlo • 

Se poi l'offre un* Amante . . . 
Voi mio AmantePqual prova?queila forfè 

Di gettarvi al partito 

Delmio maggior Nemico ? 
. Sapevate pur l'odio , 

Che contro Teodorico in feno io nutro . 
Ant Sapeva l'odio sì , ma non l'amore , 

Con cui guardate il foglio , or fodisfatta 

Regnate, compiacetevi, ma pria 

Sappiate, che favorirà 

Ambizion funefta 

Potrà coftar la vita 

A un Padre generofo,« a un fido Amante, 
Vft. Piano , Antigono , piano . - (no, 
Non mi guida ambizione,o amore al Tro- 
Farò v eder ... (Ma Oftilia ove t rafeorri ? ) 
Voi mi fpingete al fogliosi dùTi, sì '1 dico, 

E fc 
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E fe voi non avefte o core , o forza 
Per dichiararvi contro il mio nemico 
A odiarlo nè men' io fon più tenuta . 
Ant. Quando ciò fia , proteflerò altamente 
Conrro le chiefte Nozze , 
Mi griderò nemico, 
Rifuterò l'Impero; 
Al fin morrò , fe il morir mio fi brama . 
Ofi. Non più, già Teodorico a sè mi chiama* 
Come tu puoi per me v 
Vantar amor, e fe 
Quando m'inganni? 
Tu m'infegnafti ingrato 
Qyefta che in me condanni 
Dovuta infedeltà . 
Apprefi fol da te 
À variar l'affetto , 
Quella , che ferbi in petto 
. Per me fede , ed amore , • 
Eguale nel mio core 
Quella per te farà. 
Comeec. 




SCENA IV. 



Antigono . 

AH dijCperato Antigono , che penfitf 
Perderti Ottilia , e perderai la vita 
Si vada adOdoacre, 
Qualche lieve fperanza 
Par che mi refli ancor ne'fdegni fboij 
. Ma fe l'altero poi 

Non oppoxt Tira lua , tmlla più fpero ; 

Ne 
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Nè feorga amica Jftella,, 

Che Hi'aiftcuri de laria procella . 

. Troppe* fiera èia tcoapefia, 
: Che mokfla 

Abbatte 'l'alma , 
. Nè più calma. 
Spera il cor ; 
. . Solo ondeggia il mio penficro 
: Qra amante * ed. or leverò 
Or ne l'odio , or ne l'amor . 
Troppo ec, 

: SGENA V. 

Teodorico , Ofiili&y Lame ,foi Clotilde . 

Leo. QIgnor, vergine illuftre (glio. 
O Chiede accoflarfi per Clotilde al fo- 

Teo. Venga pelei , che invia 
Clotilde anoiperjefpbraxne i fènfi. 
Legga in volto ad Ottilia 
Il deiìin del mio Trono^e la mia feufa . 

Ciò. ( La fchiava attìfa, e la Regina in piedi . ) 
Signore , de le Gallie 
L'erede a yoi...T*.Non t'inoltrar;m 5 è noto 
Ciò che vuole Clotilde : Ottilia parli , (da 
E da quegli occhi , e da quel labbro inten- 
Ciò.-, che deve fperar la grande ^rede . 

C/o. ( Folle da un Traditor chi fpera fede . 

Oft Al maggior de* JVtonarchi 
Inchina Ottilia il tuo voler, e umile 
Stende la delira al visitor temuto ; 
E perchè in onta al Padre io vengo alTro- 
Fria che fi fvcgliil fuo fumavi prego (no 

Con 
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Con celere Imeneo 
Vi prego coronar la voflra offèrta . 
Te Ciò che brama il mio cor,bella,tu chiedi. 
Torto ufciretn da quefto loco al foglio , 
A te il prometto,e in pegno ecco la mano. 
Ciò. Fermati , o Teodorico ; quella mano 

A Clotilde e dovuta. 
25». Tanto ardirà è cortei ? Ciò. Non arroflifci 
Tradire una Regina 
Per noi rtender la dcftra ad una {chiava ? 
Teo. Ouilia taci ? Ofl. E che mai dir pofs'io l 
Allor che vengo Spola 
Contro il voler del Padre , 
Non mi ponno arreftar le grida altrui. 
Teo. Donna , garrirti aiTai , in te rifpetto 
SefTo , beltade , e di Clotilde il nome . 
Son reo , lo f o ; ma ia difpolpa è quefta . 
. Al fin la cedo a u n Trono 

Non minorerei mio , fi plachi , e regni . 
Ciò. Se la tua man non ftringe 1 

Ritornerà qual venne . 
Teo. Fa che Oftilia mi Ipiaccià , 
< E nella fe coftante 
Clotilde mi vedrà fiio Spofb , e Amaiite . 
Minacci , ma invano 
Con ciglio fdegnofò ^ 
Quel volto amoròfo 
Rapifce quell'alma. 
Da quefto lontano 
La pace , la calma 
Non fper a il m io cor . 
,Sc d'altro fembiante 
Amante fofpiro, 

-Ingiù- 
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Ingiufto è il fuo fdegno' 
. Indegno e il rigor. 
: Minacci ec. 

SCENA V I, 

*'" "4 

Qfiilia , Clotilde , e Leone . / 

Cfi. QEnti chiunque tu fia, che per Clotilde 
O Tanto dicefìi... C/o. E che ? pretendi 
• Allo Spofo ufurpato (forfè 

Aggiunger nuovi infiliti! ; 
Ofi. Conofci pri;na il cor d'Ottilia , e appren- 
, Che me^ fi on chiama al Trono (di^ 

O brama di regnar , o molle affètto . 
Ciò. Che dunque ? Ofi. Bafla , e fappia , 
v Che non vi vado ad ingombrarne il pofio. 
<3o.Ma tftìé Regine upn compifee un 1 rogo. 
Ofi. Sì , mi vfidrà Clotilde 
O caduta, o.difcefa. 
Dille al fin, che non parrà: 
E fc la fùa fortuna 

Quand* al Goto io difpiaccia allor rinafpa, 
In pegn t o dermici detti ecco la mano ; 
Sajprà a Teodorico 

£>piacere Qllilia , e no'l prometto invano . 

ì$o ] che non cpde al fato 
Qpef|:o mio core amante, 
Dilli, ch'io fon collante, 
Altro non puoi bramar. 

L'empio tiranno in vano 
Vuole queft' alma oppreHà, 
Sempre farò la ttefla, i 

^nAltro non può fperar. 

IC» ec. , SCE- 
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SECONDO. à| 

SCENA VII 
■ Clotitd» , « Ltowt. 

Off. Ran cofe cfponc Ottilia . £«. Ond* è 
VJ" (che al cerco 

Maggiori n'ha in penfier . C/o. A la tua fede 
Leone, io mi confegno. ». 

Ut. A Teodorico io fer virò fedele , 
Ed a Clotilde infieme . 

Cito. Non fi perda di villa ^ 



a 



Leo. Cauto de' palli fuoi feguirò l'orme , 

Ch. Felice me , le il loglio, > 
Che ragione , o beltà sì mal difende, 
Gratitudine almeno oggi mi rende . . 
O felice ne l'amore 
Avrà pace quello core* 
O feroce ne lo fdegno 
Quell'indegno 

Mi vedrà. a ;> 
Benché incerta la Iperanza 
Al volere non rilponda, ■ 
Sempre invitta la coltanza , ) 
Sepre eguale in me farà . 
O felice ce. 



l 
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Sala terrenità Trono ec 

V ) .6*1 .0&im? , ; ed [Aitirgòmt J ^TV* * 

ono> (a odo) 

<Mn, fi'MDto *hi a -Figlia, Antigono ? ^t.Sul 

JL> • <>■■' to ' J 5!a 01 • (Trono- 
Odo. S u ,qua! £Tf <róti>? : Art: Su quel klel t u o 

.ouv u s- (Nemico. 
Odo.Ah indegna ! enotrie-! è ! qùando . Ahi irle 
Ant. Tettè-la- vidi . i& 'ftéiTo^ i ^tiettScQ ! 
. »«Enr'tar tffi &gr etb » i jt > oiC£) 
.^Stanze del mio Rivale., 
Odo. E tu codardo amante , 
CJte nemico pótefli 

Farf^fcender dal mio, dal proprio foglio, 
Ad un'altro ftoiffuo ' in *j 
Non li fapelti attr&terftrlaftrada ? 
Ant. Dilli , gridai ; iwa chignon bada al Padre 
Più non afcolta ìMWip^ò ' Aikante . 




O vuò, che fc*tìdia><? Padre fuo non fono . 
A iìwai piedi Pcidrc efangue, 
Seperme-nfen'^Mirli^l iangue 
La fuperba mi vedrà . 
Numi voi , che in Ciel regnate 
L'Ira vojftra deh placate, 
Deh , vi fi a per ine pietà . 
Afuoiec. 
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jbitigono f Oftìlia > Téodbrìc ò , fot. Odoabrè J . ' 




><3ual- te itógQvfe^f^énìtfef? che" dici».! 
INo, perche ve£o*a Fa tftiaveh > 

Signor 1 ; fi^amia'J«g'è.e H pacer vóftrry 
JntT(Nc par fair etti hit Yepdrdo ' ' '? ' fcàra^ 
. ; <A: wic nvolgè*)^ko. r AI fogiiò ' dtmqùe^tj 
.Mobilio , 4 , ( .**^en^ù££<v 

Teo. temerario , éotaotó 1 '- < 0 • y ; T 
Arxiifri pcigfiptó^ Wf Eé'mréiièkrttit ^ 

Tw. Più tua figlia tìòiié Zittii Fpbfà'è^O^llàt 



Oio. Uoa fpoia ? non § •■ vero* . 1 > / ; ' 



Odo. DmOftilW? W/SB rtr ddVè^' 



Ab&ia quell' infolentieèfctìf i^flfcfi^ 





Stanco todi tae'ftìtu*>2 *?™ 5 J ' 
E fe il volto' d'Ottilia* . , 

Non. «r«fìaff© il colpo-, ■ ^ - i t ; • 

fi % Ne 
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Ne porterebbe il capo u,o la p.n^ 
Odo. Ecco o : via che rarH; ? -^i * 

Olà , pieghM T t ?™° ' fe non ***o . 
. Il fuperbo Odoacre 
E quell'ardito capo' 

. Teco vicenda '«f ' «*■« " fro- 
E con crudele , ed inaudito efemnin ' 

Suf'caó o VC a^r 31 f °* ,i0 « 
« Andiamo 3 F Ìf iia • 
Ma non perverta via . ' ^tfa' 
Se mi volere Spofa (v fogno, 

Non miwgliatealmen difumanata • 

° aci f tu 3 uaI fia f»a figlia 
VJi Padre , perdon , àprai q Ua l vaSo al 
, Antigono , tu taci ? 4 a °° / 'f* 

^r. Dopo il Padre non ha voce l'Aman tf ' 
Odoacre , chedite ? amante , 

Colei vi fembra forfè 

Oìf nf h T? r pcr mc > doveVpervoi S 
Deh , volgiamo le ciglia * 

Antigono,coleinoncWnglia. ' 

r Tro. 
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SECOLI* %) 

Teo. Antigono , , e ormai tempa, 
Che Teodorico vi iia grato . Oiìilia 
ETmia per voi , Clotilde 
Sia vottra ,e l'uno (èco, e l'altro Impero . 

JU«. Signor , al foglio, al loglio. 

j$vt. Eh , fc nOn placo Ottilia , io non lo vo* 

(èlio. *L*Qj 

Leo, Qui per Clotilde ecco un' altra Clotilde. 

' ' • V 

SCENA X . 

• vi • " '•■ " •; ', <t •< ,.*• 'T 

! ■ " ' Clotilde, e iati, ' „"> 

■ v # #11* 

• ' ".-V - . . , /• - ..»•• ;• 't 

G§. CJ Per lei vengo ad impegnar quel 

JCf •- .... (po$a 

„ E pròmellb, e dovuto' . E* già occupato/ 
Sei quella tur , che non concuc-e al Trono 

ì Sbrama di regnar , o molle affètto ? - 
Quella , che no ingombra a i fòglj il patto? 
, C che deve ffciaccr a T e od orico 

Ojl. (Il rimprovero ancor non elee in vano.} 

T«p. Ancor l'ardita qui ? do v' è Clotilde ? 

Cip. Clotilde non verrà giammai, fe pria > '" 
Sgombrato non rimira il trono, e il letto» 

Tw.Ta , che Ofliiia dheenda , 
E abbraccierò Clotilde. 

Ch. Io fòt {tendere Ottilia ? ah potetti t 
• Olà , chi di voi pretta , 1 » 

A una tradita Principerà il braccio? 
Ódoacre? è fuo Padre, ' 
Antigono ? e l'Amante # . . . / .« ***/" 
Tcodorico? e il reo: non trovo api tei. 

f* «rro 
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Oft. E' mioPadre, chepatla /Teo, In fon tuo 

v f(Spofo . 

Ciò. Oftilia fcende . Ofi Ecconit^fa . Teo. 

rtt/ : .iì : '( Ah vile ! 

Oft. Padue,troncafl;iad un gran colposi volo. 

Teo. Tornate , temerar; , a voliti ce&pi . 
Cor , che pofpone a baffi affètti irn Regno 
.Dj/vagheggiarne io iplendor è indegno ► 

Odo. Andiamo. 0/?.Teodorico,faon partite . 
Padre .Antigono , e tu fedele Amica 
Di Clotilde v appo Yo'Ci r> 3 
D'ambizion fon rea. 
Di fangue: ofFelo , e di- tradita fedè . 
Or perchè fàppia ognuno 
Quale al foglio riandai, quat ite<ritonio , * 
Guardifi Ottilia , e più di tutti riffa , X 
Fifla in me gnocchi, o Teodorico,e mirar 
QyelV era il primo deftinato ampleilb , 
Che portava faftofk Giulia, al letto . ' 

tnofira uno ftilo . 

.Giace , è vero, impotente a piò del Trono> 
Ma ancora in elio vagheggiar tu puoi 
La mia illuftre vendetta, e i fdegni tuoi . 

Ciò. Gran Donna ! Odo. O illuftre Figlià l 

,'. (Ant. O cor collante f 

Tea. Sdegni , ma di Monarca 
(& . torto, offefo, e difprezzato Amante 
Siano di mille armati i , < i 
Polli in difefa Ottilia , ed Odoacre, 
Piomberà fu Lior capi- 
La giufta naia vendetta '^ÉM^ 
E punirò con cento mortile cento' 
Nei Padre , e nela Figlia il tradimento. 



» " 
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il Sangue voglio 
. i «un fuperbo, e d'un ingrata » 
Che ricufa affetto , e Soglio , 
Che mentifèè Amore, e fe . 
( Prenderà dal vòftxo Icempio 
; Giudo efempio 
Oern* alma audace, 

^giar premine un Re 
, Voglio ec. 

SCENA X Ir 

QP. O Adie ; dimmi : Sbn più If indegna 
1 T . ' (Figlia? 

0<fo. Quel tuo. nobile fdegno 

Troppo, conofeer fece à fenfi miei , ; 

Che lei mio fànguev e che m>a Figlia Tei . 

Ofi. Quella mperba Donna , amica or fono . 
tlo. Sì gener ofa fei , che per Clotilde 

Ti giura quefto petto 
; Gratitudine eterna, eterno .affittò.. 
. (Sperar doyrei , noi niego , . ' 

Xhil fuó collante cor fòrte; migliore'/ 
Ma. de la fpeme in fèn nafeé il tiint 
Pavento, m'affanna 
La forte tiranna, A il "'ì. 
Vicino — il dettino • > * ) . :> - 
M'ingombra d'orróre. 
f Ahi poveto <»r©" 

Nafcefti a penar. ; o . ^ > - 
Dal nobile ardire, " 
...... i l: • ' Che 
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. Che in £èno ti {plende, tdOp. 

Queir anima apprende ; ... 
À bene operar • 
Pavenro ce. 
ùfi. Antigono* fon più l'infida Amante? 
Axtx Io fon dei tuo bel core , 
Bella Ortilia, l'offefo, e l'offènfore. 
x " Cara , tu fai che Amore 
JE* pieno di timore . 
Son degno di perdono , 
Errai per troppo amar . 
So. che non vaiò un Trono - 
A renderti infedele, 
La forte mia crudele ...... . > 

\ r Mi fax paventar , ,. 

. * ' « , . ; ...» • ' * . «. 
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sì r fon vendicata., 
O E fè non ho al Nemico 
Qiuu lo fcgnòil pen/fcr , paflato il petto f 
Il mio acciaro però colpito ha il core , 
E vi ho fv enato quel tunefto amore . 
Non ho compita ancora 
La grand' opra, ove alpiro; 
Ma pur, chi fa ! porta tra dubbio t e fpene. 
Se il mal pavento , non difpero il bene 

Un raggio di fpei 
Rimiro piecolo, 

Ma il cote", che teme 




c Sperare non n t j . • • 

Sia pure infedele, j ^ 
JMemica la fqrre , 

Hor un'alma; cherfortf «j-, * 
AI fato, crudele?. , i A 

i . P? lr * * ' : » ri O 

t on Lntvj iL or vvb irc^ 
4? -'cai *. r <Yjcv no : tiilj " 
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. anoifcn*^ noi : , *» "'• 
i ' «•..VnflS le >i r. i f. .? £ 

4;'Tr-j i; f T - vii; i; 0' v-? j" £.J 

nei . ciry^q Jesi I: 




i olivini oaù'j* ._„__„_ 



d* Pa„ m tonfar» nella Reggia ec 

Odoocre , ed QffUì*.. tX 

E.' «na^ndetravch^a fallito il fé**»* * 

toque, ma tutta ^ 
JJfM^ttniei laruavirtudc '<* 

QtrE? lncre P jdo cootteco divido . * > < 
q^JJono graduo,* caro, .* Uu.*. 
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Ch'efci di mano al Genitor , ti baciò * 
Odo. Bada a Ja tua difelà , & 
Ch' io baderò a la mia ; già per tifarla ' 
Non mi rimari , che l'elìto funefto 
D'una illuftre vendetta ; 
Che col reno de* miei medita Orcamo. 
Tu , FigHa , al primo infulto , 
Che tenta il vincitor , lo bevi , e mori , 
E ne vedrai al primo iniaufto avvilo 
Precedere ,'o feguire il tuo dettino , 
Ealtuorìafernpreil fato mio vicino ♦ 
Non ti fpavent i il cor 

Di barbaro furor % 

Fiera rempefta . ** 
Ferro , laccio , e velen 

Totto ad un nobil fen 

La calma appretta t 

Non rt* 
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Sfl. F)Er togliermi a un tiranno - 
J[ Altra via non mi retta, : ' ' 
Che quella di morire . 

C!o. Qua! turbamento -, Ottilia, ; • 

Su la tua fronte io leggo? e che?, pefcUtJr 
De l'atto gcnerofo . ' q 

Pretendi forfè rifalire un fogno-' 
D'onde feendetti con sì bell'orgoglio? J 

Off. E sì vile mi credi , ed incettante t- ' \ 

Ciò. Quefta fcrvil catena ' ' 

Potri* turbarti il core, ^ • • 
, -: E ab* 

t Google] 
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E abbatter, ciucco il tuo primier valore . 
QI.No,che cantò non può . &* Dz te,che lei 
Di canti affanni miei la rea cagione, 
Ah , clic il cacto pavento ; 
Un nuovo turbamento 
Sento , che l'alma mi lòrprcnie/e^uetìè 
Più feroce, e funeftò 
M'agita , e opprime i* <jòre. 
Ofl^Pet me riaventi? in brievc 
Fia vano il tuo timor , Qudtoc veleno 
Del caro genicor ultimo dono ; 
Sì sì , con quello invitta tèmpre , e forte 
Vincerò la mia fòrte . C/#. Ah r meglio fora 
Tutto vergarlo a danno 
Del comune Tiranno . Ojf. II brami ? io 
Fronca ad ogn'opra . Qo. Oh Dei! (fono 
Pento... voglio... non fo... di te ridarmi 
Noti devo,epur quel lacche aine s'afpccta. 
Solo adempier tu poi giuda vendetta . X 
Vorrei non fo ... vorrei 
v ! Putrir uh rio Ti ranno ; 

Ma ... cu m'intendi , oh Dio l 
v - Va , fciojrli li noftro affanno , 

Scintciperar pofs'io « i ; T >: 

Opra cu ancor per me * - : ) 
Bramo da ce ripofo / , 

Dirci di più non olb, 
. - Temo de la tua ft , i 

Vorrei ec. ^ - 
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3tfot A tingono il mio amore^ f (ha ; 
XI Ha lo fdcgna d'Òftilii "acquata ìe~ 

Odiarla, il io, dorrei vquanto.m oltraggia, 
goyrei - punirla ; ma quel vodro, eh' ebbe 
Forza fin di. pl*ca»mL IOi ;„. k .o r'/r ' 



A prò del Padre luo , placa i mkifdegm „ 
9fi Principio infaufto-.* 2$cv A- lei dke,;-ohe 



Ancorale quello Trono £ / ^gjfcw 
, Che a laiirvi di naqvp|,p . . ri(r ..^r 
Fuorché quel , che vi pofé' u Ri (pt> -, 
Uolla iuaitefla man,,non v'è altro inciam- 
picene in fin s'ella li placa , io le perdono 
'Jtnt. CL'empio. Jo fpe^a ii*. yaa j, troj^o mi 

- . ; ' (cola 

Benché contro il mu>corc,una propofta .) 
Signor ,co ? fuoiNeruici uon u/f ,jaca 
Lo iUegAQf id'Odoacre ; iopj»t^oh,fono 

Uguale^ af grande impiego » » 
Su Je prime dimander <- ■ : s r q 

Porrà poi rifìutajce aache-i miei voti , 
^fco. Voi dunque aimaggior fegna 

Da me beneficato, e latto grande 

Vorrete e Uè r mi ingrato 2 * 
'Ant. ( Antigono , coraggio* 

Si plachi Ottilia , ma per mefi plachi . * 

OftiliaP OA Iniquo , taci . F * 
^bn. Non mi dannate almeno 

Prima d'udirmi -, è t«rnp* 



Ch'Antigono con voi parli d'Amante . 
fi», Qua! voce ! Qft x Aì% ofte^i A . Ant .Chiefij 

(e pregai 

A prò di Teòdoriea aUfettP, e nozze , 

Ma quella mia richieftà è il mio rjjmorfa- 

.. : ÌSè del gta» colpo ini voleiiè a-pafcte*. ' . 

OeaUò feto de l'odio voftto'i e diè^ ; . < r • 
. ;<3ìi#lkn -rivai di Tesdoricèye' V'iamo^ *■ 
r«oGhe^^«oma4l^SìiTCbdoi'fcd1ndiM! 

Un Amante , uri &mt Ófl;Préric<jtacj?t £ 
wfflt.Na Jshe pria vadctìmpir-là mia proidU. 
ig,^en0a ^e-itób^ - - -f-^** 
Tutti I vaili fuoi donile ancor maggio rjL 
.£faeperjfcrar4ìrtilià' ìò li rifiutò 7 * 57 
2r.Se non doveri ftl braccio tua gran tódve» 
- .Ar&tio&&nc*rn&l dirtft* imporne y 

Ma che rifponde Ottilia ? . i j . . 

Ofi. S'uniforma al fuo ftmor;bènchèinftli|pe. 
Chttfodìo», il^filiyéhe^amo , egli fordree. 

Perfida gl'amor tiio iaciò , ch'invano 
Sinó'ad ora> tentoni atro il tuo-fdègiio . ' 
Tronchifi il c£po àdOdoacre; e r pfiìl$a. 
A lo fchiavo più vii fia fatta Snófa. ' . 
'Ant. IXmqt*,<Real Donzellar. ./* 
Tto. Non favellar , o *4a 4enterì'«r ( a:firetto . ' 
C^, Deh , Signor ; fùU mio capo ' 

» • • fifone ginocchio. 

Cada il voftro furor, ma al mio gràPàdre 
perdonate una colpa . . * 
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SCENA IV. 



Oio.f^Omtfythìiai ì tua pie di Teodorico? 
Vj» SorgLnon s'ha da rimirar profilata 
limatisi ai Tuo nemico una mia faglia . 

Coi tui m'incanta, e a tollerar mi sforza. 
Ciò , che mal ìoffrirei da un vincitore . 
Odo. Dimmi » qua!' arti inaiti /'-') J 

Per avvilire d'Odoacre il fanguev 
A»t. Non l'irritate. Odo. Eh f che quell'empio 

(è un vile,. 

Te. Ah,che Io fdegno mio non ha più fieno. 
Sappi a che non più £blO 
Sei mio nemico, altri due Rei fon teco* 
Ora con un Ibi colpo 
Voglio veder puniti : o 

Un rivai > una ingrata, ed un ibpeiba. 
Qdoacre , ed Ofulia 
»tanitralcinati alle mie menfc , fccO' • 

In Qifaua i tuoi {corni , 
$C pòi taipiace,. a l'amor fuo *it prnr . 
Non alcol to , che il furore , 
Soloftragi , e morte io voglio , 
Un ardita, ed un indegno 
Il mio fdegno abbatterà . 
Nòti più fcnto nel mio. core 
ra Ipi tare u n vile aro or e , 
Vpdio mio dal voftro orgoglio 
Wm feroce foriera „• 
Koncx\ 
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Odoacre , O/fi'/ta , Antigono , e £40** . 
O^a. Triglia , con atro vii tutta perderti ' 

: 17 Del pafTato vigor la lQde,e il mer n». 
Òfi K Si minacciò la voftra refta . Odo. Ancora 
Se vedetti a troncarla , 
Scuoter mai non ti devi. 
Ofi . p f un Servò vii mi fu preffcritto il nod» • 
Odo. Non fyu come fottrarti ? • ; : 1 \ 
E tu Antigono , avefti 
. Cor da foffrir tanta vii rade in lei ? <<qu i 
'Atp. Non badai,che a placale mi compiaé- 

Del Tuo ftpfTo delitto ellèrc a parte • 
OSo. Vili , ha core Odoacre anche per voi . 
Che preghiere ? che pianti ? 
La coftanza,i deprezzi 
. Sono Tarmi ad u£ar contro il Tiranno , 




mcne,per voi.parfc 
S CENA V I- ; J 
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CP?4 , Antigono , e Uone . 



_ 1 i 



^.|^|StiUà f aIlorcheandaf!e (ta« 
VJr Regina al fogliosi provai fdegaa- 

Ora che andate rea , fiete placata ì 
Ofl. Non più , non più, a bastanza : 

Ravviiò il bel.candor di votfra fede . 

E queflò è il mio dolor ; dover lafciarvi 

Quando fedel vi trovo > 

^ ECC^ -od by Google 
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•co il momento eftremo,in cui conceflb 
Fi a di vederw,o^r ] p..a|»£pg? come? dun- 
Ofi. Prencipe/il mio gran Padre (que.. 
Seco ^'apBella,^d4io ? ^eftavi hafti, 
Qj*fto. fàper ,,che ne; M^lftan*. ; 
o u in \o dolor , J?aore, ed Amante 





•Los-li Cpfc«ft »&PS&&rn^. u. ** ■ *■ ? 
In si crudel perigeo j . : - : 

Prendi per te concila ;ri .]. 

\„y Mimepxet^», ■. • tn< n ,. L - ; ; v ; 

£m. tJUchce, penfafte anco/a - ? ■ {Regni? 
i Che un folle amori vi fatmarrir due 
I>^. ? lafciate un'amorfe* voi. fatate d 
Irfuf.No, noi tarò giammai i 
Quanto fìajbe/la Qfu;Jia^ancqjrnon fai . 
Per sì'caro amato bene 




JSuo diletto jao, nc^lono^ •> <• /> 
^,cnià4orVaìne,f^elft t . , . c / m 




SCENA V*I U I» . i 

r i • t * • « • • ' ' • * * '» * 

XJL c£ypflrfjflifal pianta lf»m»f ftft> S«flfe^e. 
.AhjjChenoq può 1 Baocti <Ac non dt tiene 

Una lacrima fola , un fol fofbiro , 
Chefìmirallhprb^b^ 0 3 
Sparger di fofco velo un vago vi£ò 1 
Ben fo d'«ftHra§-«bfe%Qo 

Quanto - di forza ha ii piante, 
Efe lulinga, 5a*priegac f r T p c*v 
< 3 •» Ah,xAe imllalft&iiegao *j A £ « t. 
?-lnc' Afuppiiòe beltà , -i.-" i: . O .% 
Non v'è^pcr noi drqaeftc* : : 1 .ci 
- Periglio «più fanefto, : SCI 
Dover , ragion-; confìglft .-or.-f 1 » 
Rendere non fa r - 3 , a J.'( '] 

• - •■<•«!■/¥!, r^-rìi if 
• va. * vv » i-W 1 -X, 




^•0 UI ffl£ vuol Teodorico ; monete, 

T ' r /X m ^ (ohDiof 

L-acera infaulta Tenda 
De* fulmini del del più che dì guerra , 
lUluguadi terror... IVo.Dunque s'oppone 



Con turbine improvif© 

VogkofiaivoOdoacrc . T*. Eh , taci^in- 

jfcun mio riva* ne rulrimo perizio 

n faprei fona , o CQiSgUo 



•SCEN A X - 

•* * * % • • . , 

'T'Eodorico , t'arrefla. 

• Ancoj aquì la temeraria? e coirne? 
Chi ti conce/Te tanto ardir ? Cfo. Clotilde . 1 
Sappi , che per la delira : 
De miei feguaci ctfinro ! 1 

Crtace a terra uno ftuolo 

IXEruli , che feroci ; >{ * " 

E ignoti contro te driaaati avea 
Il furor d'Odoacre . 

Sappi , eh* entro ojffnrnàppo 
XSfuo ta la morte tua . Sappi , che Ottilia 
v.inlufe incauta un dono, 
n Sl e V t lcn ^V a rm man > ce «o è veleno . 
r~ $* r £ a 9°^ ' c ^ ucIla iò fono ': 
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Ltme , e detti, fot Odom ., od Ofiilié 
fr* Soldati di Teodorico . 



I*q., A, ^ e r Signore ; (mace. 

XjL Odoàcre s*apprefl& . 2*0. Il contu- 
0<fc. Sieguiini , o figlia c al fcn mi ftringi ; 

i .{alfine 

Placato è il mio deftin ;rafciuga il pianto» 

Gioifci al gioir mio ; le lue ritorte 

Offgr (pezza tuo $adre , * 

V r ince 1* fiia sfortuna , e la Tua forre . - 
Tto. Tu vincitor ? tu Sciolto i il Cielo ftcÙb ' 

Pier fot trarre il tuo piede ? - 

Da ceppi miei forza noivha ballante» \ 
Odo. Pure na forza, il mio core 

Per deludere un' empio . Cadde ,4 vero 

Orcàmo ; aweetì i i Numi * 

Non iècondaro il grande impegno . Un 

Mi & negò per trapanarmi il Ceno, (fèrro 

Pierofàia mia forte 
, Ha lbccorfo il imo duolo, e la mia mòrte . 

Tcodorico , già- vinto . 

Ho l'odio tuo j la tua fittezza cftrema , 

Ti fia d'efempio il mio morir , e trema . 
Oft. Come ì «ifrr.qhc dici ? oh Dio > CfeChe fie- 

fro orgoglio 1 
Tto. Ah , tu mi togli col morir la gloria 

Di farti oggi vedere 

La mia maggior vittoria . 

.Olà , tolgati al guardo 

Quello infaufto trofeo . Lltalia^ilMondo 

Veda 



♦S, . ** T T O 

veda quale apprettava 

In grazia d* lfcFiriia al Genitore 

Pa l'altezza del Trono 

A% dr demwa , e di perdono . 

.... * , • ..*-»«» • ' < 

SCENA XII, 

§3&ìto il itodigftone , retta ira Giardino 
. ifm&&i «oriti da iwaj>arte Pergo» ) 
r , tiito cretto ad ufo di Trono ec. 

Cfe. OTupida io refto . E quale . 
_ O^pettacolo giocondo! . 
PtlAfli gran., maraviglia io. mi confondo ! :: 
Odo. O fuperbia ! Cbe. prò ? Tra le bugiaide 

apparente - -, , > <. i 

iJi si vana (oH^. :.•«:; ». f r * u-.»:> 

Qui gareggiar co» ja wkroria nria<? ' ; 
r ; $PI^>oiip coraggi© /erioatuo dono 

itj^cai & jibeiKi^mavi; » % : - ,* vacilla . 
^^occorretelo , olà i Odo. Non ;v*fc ifbo- 

. «herippoà trattenere, u (corfo, 
A la mia morte il corfo 



Ve^cpnie-i miei gjiorni / : 
. T/ermmo da Monarca.;, . 

^M^Xtm. ha^i^^ot ^C^PietoiàiPafccà 
. Il lilo -tuo fatale (no 

ge&ap» rec^ijanc*or.iJ !ft^u8oflfti,Tir«m- 
Quelli miei generòfi alia ejftremi é . i iG 
g.daun nemjfft«ftini»; - X 

fm nere guerre ancor t'afì>erta, e terni'. 
Wawco„wAinkaaddioM»Tilafcio wefta 
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De te vifcerc mie parte più ; * ' 

E tu dal pad^c aio / lrite liglii.jìtigar^ 
Come un! alma l^eat. 'ìaf cori U'ihorte : 
TTròiifajr^èi de^lin J ^incc^TaMréV } 

vuole &adète\ atèòrrono 'le Kuartóèieviéh ffa 

I«>,Ei.c3<fc:, do Si fóftbnga. a 

Te<r. "Qóìgàtì a'gli ócc hi «liei " " ' " (Dei ! 

De Ja Figlia il dolor Oft.Qh Padre ! ,4». Oh 
0)1. Sieguo fua forte . Ciò. No; fermati , Oiti- 

Confòlati , ogni core (Ha. 

Di già fèn te pietà del tuo dolore . 
Teo. Leon , vanne , il tuo zela . 

Affitta atPOdòaòre > ' x 
Leo. A qual fciagura m'hai ferbato , o Cielo J 

parte . 

Atte A me conviene ... leo. No , Prence ,.t'ar- 
Ant. In quefti eftremi ufficj (reità . 

Lafciami almen . . . Teo. Attendi r 

Forfè ei vivrà? Ma fè Odoacre more 

Oggi ne J'urna fua 

Io chiudo gli odj antichi , e i falfi amori . 

Ecco che di mia man de' Greci Regni 

Coronata la fronte 

Principe, a te la bella Ottilia io rendo . 
0/f.Ah caro Padre ! Ah.Q invitto Re ! C/o.Che 
Aut. Signor, qual ricompenfa ... (intendo! 
Teo. Non più , vedo il tuo core . 

E tu invitta Clotilde 

Vieni : quello diadema 

Sia premio a tua virtù ; da quctto foglio, 

Ch* ora teco divido 

M'attòlva tua clemenza , eccoti il core, . 
Trofeo di tua coftanaa, e del tuo amore , 

Ciò. 
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Ciò. Premio sì generofo 
Pi i te ,;mio Re , mio Spofo , 
Mi fa contenta appieno . 
Già fon felice a Teodorico in feno. 
Xtttti . Coronata di gi^li , di rofe 

' Con gli amori ritorni la pace . 
E fra mille tavelle ai no rofe 

Perda i lampi de l'odio la face • 
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